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Colpo d'occhio 

**< 

Inchiesta di 

Alberto Jacoviello 
L'opera dei pronipoti del « Gatto­
pardo » : nei prossimi dieci anni la 
popolazione della regione dovrebbe 

• e - , • t • 

tornare al livello del 1881! - Il capi­
talismo agrario reinveste nell'edili­
zia mentre nei poderi dell'Ente ri­
forma si conduce una vita economica 
e civile precaria e stentata -A Ma-
ter a 8000 persone vivono nel «Sasso» 

Gli stabilimenti e Pozzi » nella Valle del Basento. I lavori sono ormai fermi perchè I dirigenti di questa industria privata hanno rifatto I calcoli e 
hanno trovato che nonostante le enormi facilitazioni ricevute, l'operazione non era abbastanza redditizia. E cosi nella Valle del Basento, da dove an­
che la Montecatini se ne è andata, è rimasta soltanto l'ANIC, con forte ritardo nella realizzazione dei programmi. 

Dal nostro inviato 
MATERA, settembre 

Erano Jorse quindici unni che non 
andavo in giro per la Basilicata e 
'ultima immagine che m'era rima-
Uà negli occhi era quella delle gran-
li e tumultuose lotte dei contadini 
lei Materano. del Metapontino e 
lei Melfese. Era un tempo in cui 
nolte cose si facevano in modo ap-. 
nossimutivo ma sulla base di una 
/insta convinzione centrale: distrug­
gere il latifondo, spezzare l'arcaico 

imobilismo della regione; dare la 
\erra ai contadini, protagonisti dei-

nuova storia della Basilicata. Da 
favello, Rionero. Venosa, Melfi e 
la Pisticci, Ferrandina, Irsina, Mon-
\escaglioso e così via, arrivavano a 
Potenza e a Matera, i due ' capo-. . 

Rugghi distanti e-unipo' sonnolenti, ; 
zchi- drainmatièi^àt.'paviménti im*. 
novvisì che dilagavano da un pae* ' 
\e all'altro, come una burrascosa ri­
colta di popolo. I preietti, i questo­
ri, i burocrati, i « galantuomini » ne 
\rano spaventati. • La'lotta contadi­
na cancellava d 'un colpo tutta la. 
radtzióne di < rassegnazione delle 

\enti lucane >, la vecchia letteratu-
sulla loro malinconica solitudine, • 

[immagine, in una parola, della Ba- •_ 
ilicata « dolente e silenziosa ». No* 
lidi contadini (prima il nome e 
)i il cognome, _questa volto, rove­
ntando una pratica antica,-segno di 
ìggezione a chiunque rappresentas-
», a qualsiasi titolo e in qualsiasi 
Usura, l'autorità dello Stato, dal-
ippuntalo dei carabinieri al pub­
ico . banditore) esplodevano nelle 

izze chiuse e nere dei paesi e di qui ' 
nbalzavano negli uffici delle prer 

\tture.e delle'.questure, attraverso 
scrittura stentata dei marescialli 

Illa ! « Benemerita ». Nessuno, qui, 
\gli uffici dai quali si esercitano 
ìubblici poteri, comprendeva gran 

\e. Alcuni risposero obbedendo a un 
lesso tipico del vecchio Stato ita-
\no e ordinarono di ristabilire tor­
te * ad ogni costo »; al t r i , più 
iti fecero i furbi e consigliarono 
idenza, poiché tutto — a loro pa­

re — si sarebbe risolto in grandi . 
ìchi di paglia; altri, infine, i più 
ceduti, cominciarono a porsi; il 
iblema di « disciplinare », di con­
ciare in una certa direzione il ' 
tente movimento contadino, dan-

tempo al tempo e affidando il 
tstolo a chi era in grado di ser-
jsene. Costoro, a quel tempo, non 
ivano ancora avuto modo di leg-
re la famosa frase del nipote del 
pneipe di Lampedusa — tutto de-
[cambiare perché nulla cambi — 

scelsero esattamente questa li-
. Capofila di questa tendenza fu 

\tuale ministro del tesoro Emi-
Colombo, che del riassorbimen-

[della spinta dei contadini lucani 
la « disciplina > dello Stato de* 
:ristiano fece un punto d'onore, 

\base di partenza della sua car­
ro politica. 

un manifesto democristiano, ho 
\o a Potenza che Vittorio Ema-
rie Orlando ebbe a dire una voi* 

Idei notabile lucano della Demo-
xia cristiana: « Questo è un Co* 
ìbo che volerà ». Certo, di strada 
ha fatta. Ma il punto d'onore 

ta sua carriera, attende ancora 
[essere soddisfatto. Ed è dubbio 

Io sarà. Colombo, in Basilicata, 
ha volato e non volerà: i con-

ini lucani gli hanno tagliato le 
j Dopo l'Emilia, la Toscana, VUm-

e le Marche questa è la quinta 
}one rossa d'Italia, con il 29 per 
lo dei voti al partito comunista 

elezioni politiche del 1963. 
tolti tra i giornalisti, scrittori, 
ìologi, tecnici di varia formazio-
Iche m questi anni sono venuti 
[Basilicata per cercare di com-
idere, di spiegare e di elaborare 

\inee di una possìbile soluzione ' 
drammatici problemi di questa 

e alcuni di essi hanno fatto 
\lavoro egregio nel reperimento 
lati, di cifre, nello studio delle 
fjzìoni ambientali — hanno avu-
tn torto in comune, quello di 
Wcrsi sulla scìa degli obiettivi 
ylombo: intervenire dall'alto per 

di sistemare le cose in modo 

da i togliere fiato al movimento di 
opposizione che qui si concentra es­
senzialmente nella grande forza del 
partito comunista. Il risultato di 
questo modo d'agire è stato let­
teralmente disastroso. Di fronte 
ai •• miliardi spesi per creare i 
tre famosi . poli ' di sviluppo della 
economia lucana — Valle del. Ba­
sento, Metaponto, Potenza — stan­
no le incredibili conclusioni cui sem­
bra sia giunto il '. Comitato per il 
piano regionale insediato a Potenza 
dal ministro Colombo e che si rias­
sumono nei dati seguenti: la popo­
lazione della Basilicata, che nel 1961 
era di 650 mila abitanti, dovrebbe 
scendere, nel 1975, a 450 mila, al 
livello, cioè del 1881. Il che vuol dire 
che ai 70 mila e più emigrati at­
tuali, nei prossimi dieci anni se ne 
dovrebbero '. aggiungere altri cento­
mila! Sólo a queste condizioni nella 
regione si. potrebbero raggiungere 
— secondo le conclusioni del Comi­
tato per il piano — livelli di vita 
accettabili.. • ' " ' ' • -
- Respingere in modo fermo e to­

tale questa prospettiva è cosa che 
non• ha neppure bisogno di'essere 

' détta. Ma vi è di peggio. A queste 
conclusioni, il Comitato per il pia­
no è giunto sull'assunto che tutto 

quanto è stato fatto fino ad ora — 
redistribuzione della terra, poli di 
sviluppo industriali, opere di infru-
struttiira — costituirebbe un buon 
punto di partenza, anzi la sola base 
di partenza per un corretto svilup­
po economico della regione. Ma l'as­
sunto è contestabile punto per pun­
to. La ' redistribuzione della terra 
è avvenuta in Basilicata — ' salvo. 
forse, per il Metaponto, che merita , 
un discorso a parte — in un modo di 
cui oggi si vedono con chiarezza 
gli effetti negativi. Squilibri pro­
fondissimi si sono prodotti, ad esem­
pio, in seguito alla politica degli in­
centivi in agricoltura. Nella zona del 
Basso Melfese, accanto ' alla forma­
zione di nuclei di capitalismo agra­
rio che si sono,sviluppati .al punto . 
da ' reinvestire denaro 'nell'edilizia 
— e con risultati caotici sul piano 
urbanistico — grazie alle facilita-. 
zioni creditizie e agli aiuti diretti* 
previsti dal « Piano Verde », migliaia 
di famiglie contadine vivono stenta*' • 
tornente in pochi ettari di terra loro 
assegnati in base alla-legge strai-'. 
ciò. Il solo aiuto ricevuto in questi 
anni è consistito, in sostanza, nella 
diffusione di certi tipi di grano che 
consentono un rendimento migliore. 
Nessuna forma di assistenza, invece, 

I 
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Vi seno comuni, in Basilicata, in cui tono rimasti solo i vecchi, le donno • i 
. bambini. Secondo Colombo, altri 100.000 lucani dovrebbero emigrare nei proa-
. simi dieci anni e il numero desìi abitanti della regione dovrebbe scendere ai 
livilìo del m i I ' • ' " '•;•• 

sul piano '• della : qualificazione • pro-
fessionale, nessuna forma sufficien­
te di facilitazione creditizia, persi-

• no nessuno sforzo diretto a creare, 
nei comprensorii dell'Ente riforma, 
un rapporto di fiducia reciproca fra 
* tecnici », « assistenti sociali > e 
contadini. Giovanni Russo, che a dif­
ferenza di Indro Montanelli è una 
persona seria, raccontava, sul Cor­
riere della Sera, l'episodio del tec­
nico che dice a un contadino: « Co­
me lo stai potando, questo albero 
non darà neppure una pera ». « Cer­
to dottore — fu la risposta del con­
tadino — avete ragione. Non darà 
nessuna perà perché, questo è un 
melo ». Personalmente .ho visto a 
Gaudiano, in agro di Lavello, gli 
splendidi frutteti degli assegnatari 
Cavallerano e Sgaramella, due con­
tadini comunisti di vecchia data. Li 

• devono ;dlla' loro' mìeLligèjizà è alla 
• esperienza di generazioni di conta­

dini dalle mani d'oro e dall'occhio 
•infallibile, non certo ai consigli dei 
funzionari di quégli < organismi bu-
rocratico-politici » che sono gli Enti 
di riforma, la cui attività fondamen­
tale è stata in questi anni costituita 
dal tentativo di convincere i conta­
dini a diventare democristiani. E 
accanto a quei frutteti, poderi ab­
bandonati da contadini meno co­
raggiosi che sono andati a cercar 
fortuna altrove, e casette coloniche • 
che presentano l'aspetto squallido 
delle costruzioni fatte con lo spu­
to, come si dice qui. 

I poli di sviluppo industriale, d'al­
tro canto, non hanno tardato molto 
a mostrare il loro aspetto di sotto­
prodotto della espansione monopoli­
stica, e, quindi, il loro limite, dovu­
to proprio a questa natura. A Fer­
randina, a Pisticci e negli altri pae­
si contadini che fanno corona alta 
Valle del Basento. vivissima è an­
cora l'eco dei discorsi pronunciati 
il 29 luglio del 1961 daJ Fanfani, 
Colombo e Bo. La combinazione, an­
zi la * feconda collaborazione » tra 
iniziativa dello Stato e iniziativa 
privata venne ' presentata come la 
più solida garanzia della rinascita 
della Basilicata e di tutto il Mezzo­
giorno. Il « miracolo » era li, a por­
tata di mano, in quella valle circon­
data da paesaggi lunari, e a quella 

• valle i contadini furono invitati a 
guardare come all'autentico centro 
del loro riscatto. Impegni colossali 
e scadenze precise vennero annun­
ciati. L'ANIC, in € fraterna collabo­
razione * con la Montecatini e con 
la Pozzi, avrebbe trasformato la 
Valle del Basento in un centro in­
dustriale di proporzioni gigantesche. 
Sono passati cinque anni, uno in più 
dalla data di scadenza prevista per 
raggiungere traguardi meravigliosi. 
Il risultato è che nella Valle del 
Basento ha resistito soltanto l'ANIC. 
La Pozzi si è limitata a costruire 
solo le mura di recenzione di sta­
bilimenti che non sono mai sorti e 
la Montecatini se ne è andata, no­
nostante che lo Stato si fosse im­
pegnato a cedere il metano prati­
camente sottocosto (lire 2,5 il me­
tro cubo), a concedere eccezionali 
facilitazioni creditizie e fiscali e si 
fosse assunto l'onere di coprire le 
spese per le prime attrezzature e per 
la sistemazione del terreno. 

Non diversamente stanno andan­
do le cose a Potenza. Dall'alto dei 
suoi orribili palazzi costruiti in que­
sti anni di totale disordine edilizio, ' 
il luccichio dei capannoni dell'altro 
polo industriale della Basilicata in- . 
troduce un elemento moderno nel 
vecchio paesaggio della valle nel- ; 
la ' quale * si spegne il verde te- ' 
nero delle colline di Rifreddo. Ma 
anche qui, a conti fatti, vi è lo stes­
so bilancio di programmi non rispet­
tati e di attività stentate. In quanto 
all'ambizioso programma di opere 
infrastrutturah, un ' dato è tipico: ' 
della grande arteria basentana, es­
senziale allo sviluppo della Basili­
cata, che dovrebbe collegare Saler­
no a Potenza e quindi, attraverso 
Brindisi di Montagna e Campo Mag­
giore, raggiungere Ferrandina, Pi­
sticci e Metaponto, sono stati co* 

, struiti in cinque anni una ventina ' 
di chilometri fra Eboli e Vietri di 

, Potenza e 12 tra Pisticci e Ferran­
dina. 

• Sono queste, dunque, le premium 

BASILICATA 
E le frane, i gelsi lungo la strada. 
Bianco e nero il cielo, i binari, i ponti 
e le dighe, il setaccio sull'aia, le ceste, i muli. 

Non c'è luogo più scelto, più civile 
della sala del Consiglio di un Comune basilisco 

iper dire del leader che ancora ci parla 

alzando gli occhi dai fogli di Yalta, 
mentre i corvi volano via sbattendo le ali 

r dai muri gentilizi che sono muri senza calce. 

• i i l mondo non è ancora tutto nostro - . . ' . ! 
ma tutto il mondo era già nostro . . ; ' . • • . . ? 
la prima volta che ci riunimmo in queste rterre 

Identificando i fiumi di pietre, i latifondi : 

. che altrove chiamano orizzonti, • 
r> -e caddero i giornalieri accanto ai picchetti 

caddero all'alba tra le rosse bandiere ! 
su guanciali neri di terra che morte . . : 

-non era nel sogno ma vita, , ; 
"-- * ' •"•'- - " . • ; : . . . • i , . 
la vita dei figli e dei figli. , 
Un muro di cemento e di calce j 
si è alzato in questi anni ; • 

un muro di catenacci, di chiodi acuminati, 
' un altro muro bianco del Sud . 

un altro muro nero del Sud. 

Se vi arrampicate sciacalli e nuovi mazzieri 
lascerete le carni a brandelli 
vi mangeremo il cuore. 

Un muro si è alzato in questi anni 
un muro per unire non per dividere 
un muro di piccole officine, di laboriosi fidanzamenti nuovi, 

se ci provate neri gazzettieri 
vi lascerete le penne, le medaglie ventennali, 
i sillabari distorti, gli occhi. 

La sala del Consiglio del Comune basilisco 
s oggi è appena in luce. Pare un tribunale. 

E' il tribunale dei pezzenti, dei filosofi contadini 

quelli che non alzano le forche 
ma trascinano gli astri nelle pozzanghere 
e mandano una falce luminosa sulla luna. 

MICHELE PARRELLA 

che dovrebbero rendere accettabili 
le conclusioni del comitato Colom­
bo, che oltre all'esodo di quasi 200 
mila lucani, prevedono la riduzione 
di due terzi della Basilicata a pa­
scolo e boschi, per concentrare tut­
ti gli investimenti industriali nella 

• Valle del Basento e a Potenza e 
lutti gli investimenti in agricoltura 
a Metaponto, nel Melfese e nella 
Valle dell'Agri. Grida d'allarme, 
contro questa prospettiva, si sono 
levate da più parti in questi ultimi 
tempi. Uomini volenterosi sono an­
dati a cercare i paurosi punti di 
vuoto nella prospettiva tracciata dal­
la politica di Colombo — il mini­
stro lucano che si è arrogato addi­
rittura il diritto di rappresentare 

i Io Stato in questa regione — e i 
risultati delle ricerche sono ancora 

, più sconcertanti dei dati che ao-
biamo fin qui riassunto. A Materu. 
per esempio, la vergogna del < Sas­
so» non è stata ancora cancellaut 
nonostante il clamore fatto atlornu 
alla legge De Gasperi-Colombo che 

MARTEDÌ' 

I comunisti 
lucani 

ne prevedeva l'eliminazione: ottomi­
la persone vivono tuttora in quegli 
antri orrendi e in condizioni che 
sono diventate addirittura peggiori 
di quando gli abitanti del « Sasso » 
erano ventimila, poiché le grotte 
chiuse — ricettacolo di topi e rti 
terpi — costituiscono un pericolo co­
stante per quelle aperte. L'ufficio 
sanitario della provincia di Matera 
ha preventivato una spesa di òl 
milioni di lire per una completa 
derattizzazione del < Sasso », ma il 
ministero della Sanità ha fatto su­
pere di non poter contribuire con 
una spesa superiore a un milione di 
lire! La situazione scolastica, d'al­
tro canto, è semplicemente spaven­
tosa. Secondo gli ultimi dati, di 
fronte a un fabbisogno di circa quat­
tromila aule, ve ne sono meno di 
duemila. In provincia di Potenza, 
inoltre, su 51 mila alunni delle 
scuole elementari, solo tremila arri­
vano alle superiori. E ciò mentre 
vi è un bisogno immediato di • al­
meno mille insegnanti per le scuole 
medie. 

La domanda che sorge dal bilan­
cio di questi anni, dalla realtà di 
oggi e dalla esigenza oggettiva di 
rovesciare le prospettive che la po­
litica di Colombo sta delineando per 
la Basilicata, è, in definitiva, se qui 
vi è la forza e 1° volontà neces­
sarie per affermare un avvenire di­
verso. Per rispondere a questa do­
manda il discorso deve affrontare il 
tema degli uomini, delle forze poli­
tiche, delle masse, - , 

Albtfto JeìCOVffjHo 

WÌJS Einaudi 

Settembre 
1964 

Einaudi presenta la «Colle­
zione di poesia »: un'autenti­
ca. novità editoriale, un'uni­
versale di poesia in formato 
tascabile per i lettori del no­
stro tempo: 

Fèdor Tjutcev 
POESIE 
Piccione ili Angelo Maria Ripcllino. 
Traduzione ili TomniJto Laminili, pp. 140. 
L. 800. 

Samuel Beckett 
POESIE IN INGLESE 
Prefazione e traduzione di Rodolfo J. 
Wilccvk, pp. 87. L. 300. 

Bertolt Brecht 
LIBRO DI DEVOZIONI 
DOMESTICHE 
Traduzione di Roberto IVttonanl, pp. iff. 
!.. 800. 

Carlo Maria Maggi 
IL TEATRO MILANESE 
Testi crii iti. traduzione e noie a cura di 
Dante Isella. «Nuova raunlta di (.lassi­
ci italiani annoiati» Due voli, di toni-
pU-sihi- pp. Mvi-t i4t>. In astuccio 
L. <K mxv 

Un tesoro sepolto ilella no­
stra letteniturn riportato alla 
luce dopo due secoli di oblio: 
nel teatro comico di Majjgi, 
satira di costume e moralità 
innovatrice olirono materia 
al vivacissimo estro di uno 
scrittore milanese precursore 
del Porta. 

Jurij Kazakòv 
ALLA STAZIONE 
E ALTRI RACCONTI 
Traduzioni di Sergio Molinari e C U » 
Colsson. «Suiierciiralli • pp. Ivi,'. Rll. 
L. 1000. 

II mondo poetico di Gogol' e 
di Cechov rivive nei freschi 
racconti di Kazakòv: uno 
scrittore che, scoperto da Ei­
naudi, si è imposto all'atten-. 
zione del pubblico interna­
zionale. 

Tre voci della giovane narra­
tiva italiana: un aspro poeti­
co documento di vita, un 
esperimento di « realismo vi­
sionario », un'accesa avventu­
ra picaresca nella Sicilia del­
lo* sbarco alleato: ^ t 

Mario Marri 
Diario di paese 
«I coralli» pp. 139- Ril. L. 1200. 

Mario Picchi 
Il Muro Torto . ^ ; 
«I coralli» TP- *°4- RH- L - »*»• : 

Giuseppe Bonaviri • 
Il fiume di pietra 
«I coralli» pp. 189. Ril. L. tjoo. 

oergej M. Ejzenstejn 
FORMA E TECNICA 
DEL FILM 
E LEZIONI DI REGIA 
Traduzioni di Paolo Gobetti. Gutdariao 
Guidi, Luigi Longo. «Saggi» pp. xn-
j6z con 11} illustrazioni nel testo e 4) 
fuori testo. Rilegato L. <jou. 

Per la prima volta in volume 
le lezioni e gli scritti di tec­
nica ed estetica cinematogra­
fica del regista della Corazza­
ta Potèmkin e di Ivan il Ter­
ribile. 

Danilo Dolci 
Verso un mondo nuovo 
«Saggi» pp. 2;}. L. ajoo. 

Il viaggio dello scrittore-so­
ciologo in Senegal, Mali, 
Ghana. 

Nella « PBE », un classico 
della storiografia artistica: 

Arnold Hauser 
STORIA SOCIALE 
DELL'ARTE 

; Trarfuriofii di Anna Bovero e Maria Gw-
1 ria Amaud. I>je voli, di complessive 

pp. roaa. L. Jjoo. 

Le arti figurative dalle origi­
ni ad oggi studiate in rappor­
to alle condizioni storiche, 
economiche e sociali del pro­
prio tempo. » 

| Vittorio Lugli 
! Pagine ritrovate ' 
ì Memorie fantasie e letture 
: «Sttai» pp. \-6. L. yno. 

j I ricordi, le meditazioni, le 
! letture di uno dei nostri piti 
; sensibili ed eleganti saggisti. 

Ladislao Mittner 
STORIA 
DELLA LETTERATURA 
TEDESCA 
DAL PIETISMO 
AL ROMANTICISMO (1700-1820) 
e.Manuali di letteratura, filoloaria e lin­
guistica» pp. xx-inai. Ril. L. 8000. 

La cultura e la poesia tede­
sche fino a Goethe e Schiller 
in una nuova, esemplare sto­
ria letteraria. . ' " • 

Einaudi 

file:///erra
file:///escaglioso
file:///rano
file:///enti
file:///tture.e
file:///tuale
file:///base
file:///inee
file:///lavoro

